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Viaggiare nei Balcani 
con l’AI
Esplorare Slovenia, Croazia e Montenegro 
con un’intelligenza artificiale come guida

Un viaggio vero di circa 2.900 chilometri. 
Sette scoperte nate dai suggerimenti dell’AI. 

Diciassette interventi decisivi.

DIEGO FONTANA

Reportage pratico su come usare l’AI prima, durante e dopo un viaggio
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IL PUNTO DI PARTENZA

01 Un sistema operativo per il viaggio
Questa guida parte da un viaggio reale. Nell’agosto 2026 ho attraversato in auto Slovenia, Croazia e Montenegro: città, frontiere, 
laghi, delta, coste, musei, monasteri, siti archeologici e molte decisioni prese in movimento. Il ruolo dell’intelligenza artificiale è 
stato pratico: trasformare desideri, vincoli e imprevisti in scelte praticabili.

La rotta realmente percorsa
Reggio Emilia → Lubiana → Rastoke → Plitvice → Željava → Murter → Omiš → Zaostrog → delta della Neretva → 
Dubrovnik → Risan, Perast e Kotor → monastero di Reževići → Virpazar e lago di Scutari → Ston e Mali Ston → Imotski → 
Cista Velika → Split → Reggio Emilia.

Nota di metodo. I conteggi chilometrici sono una ricostruzione editoriale delle conversazioni e delle correzioni finali; non 
corrispondono a una telemetria automatica. “Cruciale” significa: ha cambiato una tappa, risolto un blocco, ridotto un rischio o 
reso possibile un’esperienza.

LA TESI  L’AI diventa davvero utile in un viaggio quando lavora come un assistente personalizzato: 
conosce i tuoi gusti, propone alternative, verifica dettagli, segnala rischi e conserva memoria delle decisioni.

≈2.900 
CHILOMETRI

3 
PAESI

7 
SCOPERTE AI

17 
INTERVENTI CRUCIALI
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TACCUINO VISIVO · ACQUA E MEMORIA

Da Plitvice a Željava

Plitvice, fra passerelle, roccia carsica e acqua turchese. Željava, una sosta fuori scala lungo la rotta.
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IL CASO REALE

Il viaggio effettivo, tappa per tappa
TRATTA O BASE NOTTI CHE COSA È SUCCESSO DAVVERO

Reggio Emilia → Lubiana 1 Visita della città

Lubiana → Rastoke → Plitvice 1 Sosta a Rastoke e pernottamento a Plitvice

Plitvice → Željava → Murter 3 Željava come sosta; base a Murter, partenza l’8

Murter → Omiš → Zaostrog 2 Sosta a Omiš; due notti a Zaostrog

Zaostrog → Neretva → Dubrovnik 2 
Giro nel delta e barca con OPG Family Ćelić; Dubrovnik, Red History Museum e ultima cena 
da Urban & Vegan, ottima

Dubrovnik → Risan 2 
Mosaici romani; Perast e isola artificiale; Kotor; salita e discesa lungo i 25 tornanti; poi 
funivia al tramonto e rientro in auto a Risan

Risan → Reževići → Virpazar 2 Monastero; fortezza di Besac; lago di Scutari all’alba e due pellicani ricci

Virpazar → Ston e Mali Ston 1 Muraglia al tramonto; cena sul mare a Mali Ston e rientro

Ston → Imotski → Cista Velika → 
Split 2 Lago Blu, stadio, fortezza e stećci; a Split visite soltanto alla città

Split → Reggio Emilia Rientro Trasferimento finale in auto
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PRIMA DEL VIAGGIO

02 Insegnare all’AI come si viaggia
Il lavoro più importante è cominciato prima della partenza. Ho superato la domanda generica “cosa vedere nei Balcani” 
descrivendo i miei gusti, le mie preferenze e il mio modo di viaggiare: auto, circa due settimane, mare e città, birdwatching, 
rapaci, archeologia, fotografia, paesaggi autentici, luoghi quieti; poca attrazione per le liste di monumenti da spuntare e per le 
tappe costruite solo perché celeberrime. A tavola: pasti leggeri, prevalenza di pesce o opzioni vegetariane e vegane, prezzi medi 
e logistica semplice (a piedi o a pochi minuti di auto).

La prima rotta e il suo codice genetico

Il profilo minimo da comunicare
• Interessi: per esempio natura, città, storia, archeologia, fotografia, arte, cucina.

• Vincoli: giorni, auto e/o mezzi, frontiere, budget, documenti, traghetti.

• Ritmo: quante basi, quante notti, quante ore di guida sono accettabili.

• Antipatie: folla, strade difficili, visite troppo lunghe, ristoranti turistici.

PRIMA IPOTESI VIAGGIO REALE CHE COSA È RIMASTO

Lubiana, Rastoke/Plitvice Lubiana, Rastoke, Plitvice La porta d’ingresso lenta e paesaggistica

Zara/Pakoštane/Vransko Murter La base dalmata e l’attenzione al birdwatching

Split, Zaostrog, Neretva Omiš, Zaostrog, Neretva Costa, paesaggio e vita locale

Dubrovnik, Boka, Virpazar Dubrovnik, Risan/Kotor, Virpazar La dorsale meridionale del viaggio

Ulcinj, Mostar, Zagabria Ston, Imotski, Cista, Split Il rientro è cambiato, non l’identità del viaggio

CHIAVE 1 - PRIMA LE PREFERENZE, POI I LUOGHI  Una buona conversazione iniziale evita decine di suggerimenti generici. 
Criteri, limiti, ritmo e quello che ci annoia danno all’AI il profilo necessario per scegliere.
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SCOPERTE VISSUTE · 1/2

03 Oltre la rotta: i luoghi che ignoravo e che l’AI 
mi ha trovato sul posto
Una delle funzioni rivelatesi più utili è stata la capacità dell’AI di scovare mete ed esperienze da aggiungere alla macro-
mappa, inframezzando gli spostamenti tra una destinazione e la successiva e rendendo il viaggio più vivace, interessante, 
significativo e sorprendente. Tra i vari suggerimenti, sette sono stati cruciali per la riuscita del viaggio.

 

Rastoke
Lubiana → Plitvice

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Una sosta intermedia diventata parte del viaggio: un piccolo villaggio costruito sull’acqua, patria di 
antichi mulini. Un cambio di ritmo, prima dei laghi di Plitvice e un passaggio morbido, prima di 
immergerci nel pieno del parco naturale.

Omiš
Murter → Zaostrog

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Una meta capace di spezzare un trasferimento lungo con una cittadina vivace e spettacolare, stretta tra 
mare, fiume e roccia. Una vera sorpresa, oltre la mappa.

In barca sulla Neretva
Zaostrog → Dubrovnik

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Il delta era già una tappa: ma grazie all’AI ho potuto organizzare un’escursione privata scelta dopo un 
confronto di contatti, formule e prezzi. Un’esperienza rivelatasi serena, interessante e piacevole.

Red History Museum
Dubrovnik · Gruž

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Suggerito per l’ultima giornata a Dubrovnik. Ha aggiunto al viaggio una lettura della Jugoslavia 
quotidiana, prospettica, lontana dall’immagine monumentale e affollata della città vecchia.

PERCHÉ CONTANO  Queste tappe non sono state inserite genericamente. Sono state selezionate perché coerenti con una 
persona precisa, che aveva già condiviso interessi, gusti, preferenze.
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TACCUINO VISIVO · COSTA DALMATA

Murter e la sorpresa di Omiš

Murter, la costa come base e tempo lento. Omiš, stretta fra il fiume, il mare e la roccia.
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SCOPERTE VISSUTE · 2/2

04 Tre deviazioni che hanno dato profondità

 

 

Suggeriti, ma eliminati
Una guida onesta registra anche le rinunce. Mostrano che il piano è rimasto uno strumento modificabile lungo il percorso.

Reževići
Risan → Virpazar

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Un monastero raccolto e poco spettacolarizzato, con splendidi affreschi. Un ottimo esempio di affinità 
tra gusto dichiarato, percorso da compiere e suggerimento ricevuto. Una sosta divenuta un momento 
molto intenso.

Imotski
Ston → Split

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Lago Blu, stadio e fortezza: una tappa di rientro che ha trasformato un trasferimento in una sequenza di 
paesaggio, architettura e storia locale.

Cista Velika
Imotski → Split

SCELTO GRAZIE ALL’AI
Una sosta breve fra gli Stećci, affascinante proprio perché fuori dall’itinerario ovvio. Poco tempo, alta 
densità di senso, coerente con la rotta del viaggio.

LUOGO O IDEA ESITO MOTIVO PREVALENTE

Lago di Vrana e Krka Saltati Ritmo, priorità e basi effettive

Cetinje, Ostrog, Ulcinj Saltati Tempo e traiettoria finale

Rijeka Crnojevića e Pavlova 
Strana Saltati Scelta logistica; Pavlova Strana non è stata visitata

Mostar, Bosnia e Zagabria Saltati Rientro costiero e gestione degli incendi

Salona, Marjan, Cornino Saltati A Split solo città, poi rientro diretto
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TACCUINO VISIVO · MONTENEGRO

Pietra, mare e luoghi sacri

Perast e l’isola artificiale nella baia. Gli affreschi del monastero di Reževići.
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TACCUINO VISIVO · KOTOR

Dalla pietra al tramonto

 
La chiesa di San Nicola, nel cuore di Kotor.

 
Il tramonto sulla baia, dopo la salita in funivia.
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DALLA SCOPERTA ALL’ESECUZIONE

05 L’AI per scovare esperienze da vivere
Suggerire “il delta della Neretva” è facile. Rendere quella tappa prenotabile, coerente con la giornata e sufficientemente 
affidabile è diverso. Qui l’AI ha funzionato davvero bene come un piccolo ufficio operativo: ha raccolto alternative, messo 
ordine nei contatti, confrontato formule e suggerito le domande da fare.

Caso Neretva: dalla shortlist alla scelta

Caso lago di Scutari: verificare senza inventare certezze
Per il tour all’alba da Virpazar, l’host ha indicato un contatto con poca presenza pubblica. Invece di trasformare l’assenza di 
informazioni in un verdetto, l’AI ha proposto una due diligence minima: nome dello skipper, durata, itinerario, prezzo totale, 
tassa del Parco, giubbotti, punto d’incontro, politica meteo e confronto con operatori più visibili. Il tour è riuscito: birdwatching 
e due pellicani ricci avvistati, oltre a molti altri uccelli.

Le sette domande prima di prenotare
1. Chi conduce davvero l’esperienza e con quale mezzo?

2. Durata e itinerario sono espliciti?

3. Il prezzo è totale o per persona?

4. Tasse, ingressi, carburante e parcheggi sono inclusi?

5. Qual è il punto d’incontro esatto?

6. Come cambiano programma, orario e rimborso in caso di meteo?

7. Esiste almeno un confronto plausibile con alternative verificabili?

OPERATORE VERIFICA SVOLTA ESITO

Neretva Tour Formula, contatti e confronto Alternativa valida

Villa Neretva Formula, logistica e confronto Alternativa valida

OPG Family Ćelić
Contatto, giro privato, prezzo e 
compatibilità con la rotta Scelto: circa 30 € a persona; esperienza perfetta

LA REGOLA  Quando l’AI non può confermare un operatore, deve dirlo. Può però costruire una procedura di verifica 
migliore di un sì o di un no improvvisati.
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TACCUINO VISIVO · DELTA DELLA NERETVA

Una barca costruita intorno al desiderio

La lađa pronta per un’uscita privata, lenta e dedicata al birdwatching.
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DALLA RICERCA ALL’AZIONE

06 L’AI per trovare le parole e ottenere riscontro
Quando il primo operatore non rispondeva e il suo numero WhatsApp sembrava inattivo, la ricerca ha portato a Neretva Boat 
Tours Ćelić, a Kula Norinska. L’avvertenza dell’AI è stata esplicita: «Non ti prometto che sia specializzato in birdwatching, 
perché su questo trovo meno materiale pubblico». La pista concreta me l’ha data il profilo @opg_family_celic, che ho trovato su 
Instagram.

La bozza preparata dall’AI

TESTO LETTERALE RECUPERATO DALLA CONVERSAZIONE

Hello! We are two people staying near Zaostrog and we are interested in a private boat trip in the Neretva Delta on Monday morning, 10 
August. 
 
We are mainly interested in birdwatching and wildlife, rather than a standard tourist Photo Safari. Would it be possible to arrange a 
private, quiet boat/lađa with a local guide, for approximately 1.5–2 hours, ideally starting around 8:00? 
 
We would like to navigate slowly through the smaller channels and wetlands, focusing on observing birds and wildlife. We are not looking 
for lunch, food, music or entertainment — just a quiet nature-oriented boat trip. 
 
Could you please let us know the price for two people, the exact meeting point, and whether the trip would be exclusively private? Thank 
you very much!

LA SCELTA PRIMA DELLA PRENOTAZIONE  La frase decisiva escludeva pranzo, cibo, musica, intrattenimento e i classici barconi 
turistici. In questo modo l’operatore riceveva subito un brief: uscita privata e breve, ritmo lento, canali minori, 
birdwatching, fauna e fotografia. E così è stato.
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DALLA BOZZA ALL’USO REALE

Quasi le stesse parole, pochi minuti dopo
Il testo non è rimasto un modello astratto. Pochi minuti dopo l’ho adattato con interventi minimi e inviato tramite Instagram. La 
versione realmente spedita conservava quasi integralmente struttura, priorità ed esclusioni suggerite dall’AI:

MESSAGGIO REALMENTE INVIATO SU INSTAGRAM

Hello! We are 2 people staying near Zaostrog and we would like to do a boat trip in the Neretva Delta on Monday 10 August, preferably 
early in the morning. 
 
Our main interest is birdwatching and wildlife. Would it be possible to arrange a private, quiet boat/lađa with a local guide, approximately 
1.5–2 hours, ideally starting around 8.00/8.30? 
 
We would like to navigate slowly through the best wetlands and channels for observing birds. 
 
No lunch or entertainment needed. 
 
Could you please tell us the price for two people and the meeting point? 
Thank you!

EFFETTO OPERATIVO  Il messaggio ha impedito che una richiesta generica diventasse una proposta di un’intera giornata 
piena di attività poco adatte ai miei interessi. Ha definito in anticipo durata, ritmo, tema, privacy e ciò che non serviva. Da 
questo scambio è nata l’escursione con OPG Family Ćelić, che giudico perfetta. (Non ho mai visto tanti martin pescatori in 
vita mia!)
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STRADE E INCERTEZZA

07 La guida dell’AI serve soprattutto quando la 
mappa non basta
Nel viaggio ci sono state almeno nove decisioni stradali importanti: accesso alla Slovenia, tratta per Plitvice, Željava e Murter, 
discesa verso Zaostrog, ingresso in Montenegro, giornata di Kotor, trasferimento Risan–Virpazar, rientro Virpazar–Ston e ritorno 
da Split. Le più delicate richiedevano molto più dei chilometri: incendi, traffico, frontiere, documenti, traghetti, stanchezza e 
strade che non volevo ripetere.

Quattro interventi ad alta intensità

Che cosa chiedere in una situazione dinamica
• Alternative reali: proponi due o tre percorsi, non uno solo.

• Data e ora: dichiara quando è stato verificato ogni dato volatile.

• Punti deboli: segnala frontiere, tratti stretti, pedaggi, traghetti e possibili chiusure.

• Criterio finale: spiega perché una rotta è preferibile per questa persona, oggi.

PROBLEMA LAVORO DELL’AI DECISIONE FINALE

Passaporto dimenticato
Verifica certa della carta d’identità 
italiana valida per l’espatrio in 
Montenegro

Viaggio e sconfinamento proseguiti

Acquisto vignetta
Indicarmi il sito ufficiale, evitando 
intermediari più costosi e meno affidabili Indicazione chiara del sito ufficiale

Virpazar → Ston
Controlli su importanti incendi, Bosnia, 
frontiere e traghetto Costa, Lepetane–Kamenari, poi Ston

Lieve incidente in Croazia
Constatazione, ufficio assicurativo 
croato e sequenza operativa Gestione dell’imprevisto con meno ambiguità

PAG. 15



VIAGGIARE NEI BALCANI CON L’AI  ·  DIEGO FONTANA

TACCUINO VISIVO · ZAOSTROG

La spiaggia bianca e la notte dalmata

 
Una notte stellata lungo la costa dalmata.

 
La piccola spiaggia bianca scelta seguendo un suggerimento sul posto.
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ASSISTENZA SUL POSTO

08 Condividere la posizione cambia la risposta
Le domande più utili spesso arrivano dopo il check-in: dove lasciare l’auto, quale fermata usare, che cosa trovare entro 
mezz’ora, quale spiaggia è adatta ai gusti già descritti. In questi casi una posizione geolocalizzata, il nome dell’alloggio o un 
punto preciso sulla mappa permettono di trasformare una raccomandazione generica in una sequenza eseguibile.

1. Dubrovnik: evitare costi e traffico

2. Zaostrog: dal punto sulla mappa alla giornata
Con la posizione dell’alloggio ai piedi del monte, l’AI ha indicato la Zaostrog vecchia arrampicata sul pendio, il punto in cui 
lasciare l’auto, il monastero francescano e una selezione di spiagge coerenti con i miei gusti. Una delle piccole calette bianche si 
è rivelata stupenda.

PROBLEMA INDICAZIONE OPERATIVA ESITO

Dubrovnik in auto
Evitare la Zone 0, arrivata in agosto a 
circa 20 € l’ora; valutare Gruž o 
Gospino Polje

Parcheggi costosissimi evitati

Base a Mokošica
Bus Libertas 1A e 1B diretti a Porta Pile, 
circa ogni 20–25 minuti Centro raggiunto senza auto

Biglietti
Acquisto a bordo possibile a 2,50 €; 
preacquisto più economico; trasporto 
incluso nel Pass

Pagamento e accesso chiariti prima di partire

Dubrovnik Pass
1-day da 40 € da attivare con mura, 
musei e bus; due Pass acquistati per 80 
€

Scelta risultata utile e conveniente

CHIAVE 2 - LOCALIZZAZIONE  Per una richiesta locale, condividere posizione o alloggio, raggio massimo, mezzo disponibile, 
tempo, livello di fatica e preferenze. Conviene chiedere anche il punto esatto in cui parcheggiare o iniziare il percorso. Basta 
la precisione necessaria alla decisione del momento.
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TACCUINO VISIVO · DUBROVNIK

Due città nella stessa giornata

Dubrovnik osservata dal forte, fra pietra e mare. Il Red History Museum nella parte nuova della città.
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LA CODA LUNGA DELL’UTILITÀ

09 L’AI per cibo, denaro e contrattempi
Il valore dell’AI emerge anche nei dettagli meno fotografabili: ridurre il tempo speso a cercare, confrontare e interpretare 
informazioni sparse mentre si è già stanchi o in movimento.

Ristoranti: una ricerca ripetuta e personalizzata
Le richieste sul cibo sono state circa dieci, distribuite fra Lubiana, Murter, Omiš, Zaostrog, Dubrovnik, Perast, Virpazar, Ston/
Mali Ston e Split. La ricerca puntava ogni volta a un equilibrio fra vicinanza, orario, prezzo medio, leggerezza, pesce, alternative 
vegetariane o vegane, sushi o poke, e voglia reale di camminare ancora. A Dubrovnik, per esempio, questo processo ha portato 
all’ultima cena nell’inaspettato Urban & Vegan, davvero ottima.

Altri aiuti fuori categoria
• Logistica urbana: Dubrovnik Pass, parcheggi, bus e sequenze di visita, sviluppati nel caso operativo precedente.

• Mobilità: funivia di Kotor, traghetto Lepetane–Kamenari, vignetta slovena (l’AI mi ha salvato da un sito che mi 
proponeva 25 euro anziché 16, indicandomi quello ufficiale) e confronti con le rotte di Maps durante importanti incendi 
che hanno interessato la Dalmazia durante il viaggio.

• Denaro e connessioni: ATM problematici a Virpazar, valuta, tassa turistica e roaming.

• Lettura dei luoghi: Jugoslavia, storia locale, monasteri e cultura dalmata.

• Natura: interpretazione degli habitat e, talvolta, confronto su identificazioni di specie.

• Imprevisti: un piccolo incidente all’uscita da un parcheggio, documenti e comprensione delle procedure assicurative.

 
Le stime 20–25 e 45–50 indicano rispettivamente gli aiuti con effetto materiale e il totale degli scambi sostanziali ricostruibili; 
non vanno lette come dati di piattaforma.

≈10 
RICERCHE CIBO

9 
DECISIONI STRADA

20–25 
AIUTI MATERIALI

45–50 
SCAMBI SOSTANZIALI
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CAPIRE MENTRE SI VIAGGIA

10 Oltre la traduzione: un segugio per le curiosità
La traduzione letterale è la funzione più immediata. Nel viaggio, però, le domande più fertili sono nate da dettagli incontrati 
per strada: il nome di un piatto, una parola su una parete, un muro coperto di simboli, un animale associato alla regione, 
un’abitudine di guida. L’AI ha potuto seguire quelle tracce, ricostruire il contesto e collegarle a luoghi o conversazioni 
precedenti. È una forma di assistenza culturale leggera e continua: si attiva nel momento esatto in cui nasce la curiosità.

Quando una parola apre un luogo
Sul menu è comparsa la pašticada di tonno. L’AI mi ha aiutato a capire che si trattava di una variante di mare della pašticada 
dalmata, tradizionalmente associata a una lunga cottura e a una salsa intensa, agrodolce e speziata: abbastanza per immaginare il 
piatto prima di ordinarlo e metterlo in relazione con la cucina della regione. Lo stesso è accaduto con altre specialità e con parole 
isolate, come leden, chiarita nel senso di “ghiacciato” o “freddissimo” a seconda del contesto. Il passaggio utile consisteva nel 
tradurre, spiegare ingredienti e preparazione, segnalare eventuali ambiguità e suggerire che cosa chiedere al cameriere: io sono 
intollerante al lattosio e dovevo sapere cosa ordinare!

Seguire i segni della città
A Split, i graffiti e i murales dedicati all’Hajduk hanno generato una domanda più ampia: erano soltanto segni di tifo oppure un 
linguaggio dell’identità cittadina? La risposta ha collegato il club, la Torcida, l’orgoglio dalmata e la storia jugoslava, 
rendendo più leggibile il paesaggio urbano. Un’altra domanda riguardava il modo di guidare: la velocità spesso contenuta e il 
rispetto di limiti molto bassi in Croazia e Montenegro. In quel caso l’AI ha trasformato una percezione quotidiana in un’indagine 
su strade, controlli, norme e prudenza locale, con l’accortezza di presentare spiegazioni possibili e di evitare stereotipi assoluti.

Il dalmata dentro il monastero
A Zaostrog avevo visto più volte raffigurati cani dalmata; mi ha quindi sorpreso trovarne uno anche nell’Ultima Cena 
settecentesca conservata nel monastero francescano. Grazie all’AI ho scoperto che proprio quel cane viene spesso citato tra le 
prime rappresentazioni complete della razza. Una domanda laterale ha così unito il nome della regione (Dalmazia), l’iconografia 
religiosa e il luogo in cui mi trovavo. È proprio questo il valore del “segugio”: riconoscere un indizio, cercare il legame e 
restituire una piccola narrazione verificabile.

La memoria costruisce fili narrativi
La funzione diventa ancora più interessante quando conserva memoria. In una conversazione precedente avevamo parlato 
dell’ex calciatore Zvonimir Boban e del 1990. Più avanti, mentre cercavo una tappa capace di spezzare il viaggio verso 
Split, l’AI ha ricordato quel filo e ha indicato Imotski, città natale di Boban e sede del Lago Blu. Il suggerimento univa 
logistica, paesaggio e una storia già condivisa. Per chi viaggia, questi richiami danno continuità alle giornate e trasformano un 
itinerario in una narrazione personale.

CHIAVE 3 - PROMPT PER SEGUIRE UNA CURIOSITÀ

Sto guardando [parola, piatto, graffito, edificio o comportamento]. Traducilo se serve; poi spiegami origine, contesto e legami con 
questo luogo. Distingui fatti verificabili, interpretazioni e ipotesi. Se ricorda qualcosa che ti ho già raccontato, mostrami il 
collegamento e indicami che cosa posso controllare qui, adesso.
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TACCUINO VISIVO · IL RITORNO · 1/3

Dal lago di Scutari alle mura di Ston

 
Il lago di Scutari all’alba, fra ninfee e uccelli acquatici.

 
Ston vista dall’alto: mura, saline e paesaggio.
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TACCUINO VISIVO · IL RITORNO · 2/3

Ston e il Lago Blu

 
Il Lago Blu di Imotski, una deviazione diventata tappa.

 
Le fortificazioni di Mali Ston nella luce del tramonto.
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TACCUINO VISIVO · IL RITORNO · 3/3

Dalla pietra antica ai segni della città

 
Uno stećak nel sito di Cista Velika.

 
Un murale incontrato a Split: la città come superficie narrativa.
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IL CONTEGGIO RIGOROSO

11 Diciassette volte in cui l’intervento è stato 
cruciale (per esempio evitando un incendio)
Applicando una soglia severa (cambiamento di rotta, esperienza resa possibile, rischio ridotto o blocco risolto) emergono 
diciassette episodi. Il conteggio valorizza separatamente tre interventi operativi: l’assistenza localizzata a Zaostrog, il messaggio 
pronto per la Neretva e la gestione di bus e Pass a Dubrovnik.

# INTERVENTO PERCHÉ CRUCIALE

1 Rotta iniziale Ha dato al viaggio una struttura coerente con gusti e ritmo.

2 Rastoke Ha trasformato un trasferimento in una tappa.

3 Omiš Ha migliorato la giornata Murter–Zaostrog.

4 Zaostrog sul posto Ha collegato posizione, borgo vecchio, parcheggio, monastero e spiagge.

5 Delta della Neretva Ha inserito natura e paesaggio nella discesa verso Dubrovnik.

6 OPG Family Ćelić Ha trovato l’esperienza giusta e l’ha resa personalizzata e prenotabile a un prezzo chiaro.

7 Muoversi a Dubrovnik Ha evitato parcheggi costosi e indicato bus, fermate, pagamento dei biglietti (inclusi nel Pass).

8 Dubrovnik operativo Mi ha consigliato sull’opportunità di acquistare il Pass, con piena ragione.

9 Red History Museum Ha scovato un museo che ha aperto una prospettiva diversa su Dubrovnik e la Jugoslavia.

10 Monastero di Reževići Ha aggiunto una sosta intima e perfettamente coerente con i gusti.

11 Ston e Mali Ston Ha ottimizzato la visita a muraglia, tramonto, cena sul mare e rientro.

12 Imotski Ha dato vivacità al trasferimento verso Split.

13 Cista Velika Ha aggiunto un sito breve, memorabile e coerente con la mia rotta.

14 Carta d’identità Ha sbloccato l’ansia del passaporto dimenticato.

15 Virpazar–Ston Ha evitato strade interessate da importanti incendi, che ci hanno accompagnato nel viaggio.

16 Incidente in Croazia Mi ha spiegato procedure e soggetti da contattare.

17 Rientro in auto Mi ha aiutato a tracciare il lungo itinerario di 9 ore, indicandomi anche come renderlo gestibile.

DUE MODI DI CONTARE  Le esperienze vissute e nate da un suggerimento restano 7. Gli interventi decisivi sull’intero viaggio 
diventano 17, includendo azioni operative distinte. Entrambi i numeri sono validi perché rispondono a domande diverse.
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LIMITI E RESPONSABILITÀ

12 Tre errori di cui fare tesoro
Il dialogo con l’AI ha fatto emergere anche tre errori. Riguardano memoria, identificazione dei luoghi e affidabilità delle 
indicazioni stradali.

Che cosa emerge: i rischi a cui fare attenzione
• Continuità inventata: la tendenza a collegare tappe proposte e tappe vissute.

• Completamento plausibile: un nome o una strada vengono suggeriti perché sembrano coerenti.

• Falsa precisione: un’indicazione appare operativa prima di essere stata verificata sul luogo.

ERRORE CHE COSA È ACCADUTO LEZIONE OPERATIVA

Pavlova Strana
In una ricostruzione successiva è entrata 
nel racconto come luogo visitato, anche 
se era stata saltata completamente.

Separare programmi, alternative ed eventi reali con etichette 
esplicite nelle conversazioni.

Il monastero
Dopo il mio entusiasmo per il piccolo 
monastero, l’AI ha confuso Reževići con 
Lipska Pećina, luogo mai visitato.

Recuperare il contesto di ogni conversazione, prima di 
riprenderla per aggiungere elementi.

La discesa dal Lovćen

L’AI aveva prospettato un rientro 
ragionevole su un’altra strada. Sul posto 
Maps non ne mostrava alcuna e ho 
ripercorso gli stretti e iconici 25 tornanti.

Verificare sempre la rotta reale anche sul navigatore prima di 
presentare un’alternativa come praticabile.
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SUPERARE IL LIMITE DEL SUGGERIMENTO GENERICO

13 Dall’astratto al concreto: ancorare l’AI alla 
realtà
Se i prompt non sono precisi, l’AI tende talvolta a offrire consigli corretti su un piano concettuale, ma troppo astratti, non 
radicati sul qui e ora della realtà che stai vivendo. Ecco 5 principi operativi per riportare il focus sulla concretezza necessaria a 
un viaggio.

• Attualità: incendi, prezzi, orari e frontiere richiedono fonti aggiornate. Chiedi esplicitamente di cercare notizie in 
tempo reale.

• Disponibilità: un contatto trovato non equivale sempre a un contatto esistente e operativo. Confronta col web e chiudi 
personalmente le prenotazioni.

• Pragmatismo: non chiedere cosa si può fare a Dubrovnik; chiedi cosa puoi fare questa sera, in questi orari, con questo 
budget, con questa voglia di spostarti. Instrada l’AI alla verticalità del momento e del luogo.

• Precisione: stime chilometriche e tempi a volte sono troppo ottimistiche rispetto alle stime del navigatore. Altre volte, al 
contrario, magari influenzate dal contesto di una conversazione, diventano eccessivamente prudenti. Fai più verifiche e 
incrocia i dati.

• Responsabilità: non sempre l’AI distingue una richiesta neutra (“che piatto è questo?”) da una più urgente (“su questa 
strada segnalano incendi”): sicurezza, documenti e assicurazioni richiedono sempre doppie e triple verifiche.
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METODO REPLICABILE

14 Quattro prompt per viaggiare meglio
La qualità dell’aiuto dipende meno dalla formula perfetta e più dalla continuità del contesto. Questi quattro prompt coprono le 
fasi in cui l’AI è stata più utile nel viaggio balcanico.

Una semplice disciplina
• All’inizio: condividere preferenze e vincoli, non solo destinazioni.

• Ogni giorno: aggiornare posizione, energia, meteo e ciò che è già stato fatto.

• Prima di pagare o partire: chiedere fonti, data di verifica e punti incerti.

• Alla fine: aggiornare il registro con ciò che è piaciuto e ciò che ha funzionato meno, così l’AI dispone di strumenti 
sempre più precisi per i suggerimenti successivi.

1 · PROFILO E PRIMA ROTTA

Viaggerò per [giorni] in [paesi], con [mezzo]. Mi interessano [interessi] e voglio evitare [antipatie]. Preferisco [ritmo] e accetto al 
massimo [ore] di guida al giorno. Proponi una rotta con poche basi, spiegando perché ogni tappa è adatta a me e indicando le rinunce 
implicite.

2 · DECISIONE LOCALE O STRADALE

Sono qui: [posizione, alloggio o link Maps]. Ho [mezzo e tempo] e voglio evitare [strade/confini/fatica]. Verifica le condizioni aggiornate e 
proponi tre alternative con chilometri, tempi, parcheggio o fermata, frontiere, pedaggi, tratti difficili e rischi. Distingui fatti verificati, stime 
e incertezze; poi raccomanda una soluzione per le mie priorità.

3 · RICERCA DI UN OPERATORE

Suggerisci operatori per [esperienza]. Controlla contatti, formula, durata, prezzo totale, inclusioni, punto d’incontro, politica meteo e 
segnali di affidabilità. Se un dato non è verificabile, non colmare il vuoto: dammi le domande esatte da inviare.

4 · REGISTRO DI FINE GIORNATA

Aggiorna il diario del viaggio. Oggi ho FATTO [x], SALTATO [y], CAMBIATO [z]. Mi è PIACIUTO [a] e NON MI È PIACIUTO [b], perché 
[motivo]. Conserva queste informazioni per capire che cosa apprezzo e che cosa preferisco evitare, per propormi esperienze sempre più 
adatte a me nelle prossime tappe.
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CHECKLIST OPERATIVA

15 Tutti i modi in cui l’AI può esserti utile in 
viaggio
Il caso balcanico può essere tradotto in una mappa d’uso concreta. Le funzioni si sovrappongono e diventano più efficaci quando 
l’AI conserva preferenze, decisioni e correzioni lungo tutto il viaggio.

Che cosa darle per ottenere risposte migliori
• la posizione esatta o un link Maps, quando la domanda riguarda il posto in cui ti trovi;
• una foto o uno screenshot di menu, cartelli, biglietti, prenotazioni e percorsi;
• tempo disponibile, mezzo, budget, livello di fatica e quello che vuoi evitare;
• data e ora, quando prezzi, incendi, traffico, meteo o orari possono cambiare;
• l’aggiornamento di fine giornata: FATTO, SALTATO, CAMBIATO, PIACIUTO, NON PIACIUTO;
• la richiesta esplicita di separare fatti, stime, interpretazioni e informazioni mancanti. 

•

MOMENTO COME PUÒ AIUTARE

PRIMA DI PARTIRE
Trasformare gusti e vincoli in una rotta; scegliere le basi chiave; confrontare distanze, documenti, vignette, 
frontiere, budget e alternative; individuare ciò che vale la pena prenotare.

DURANTE I TRASFERIMENTI
Controllare incendi, traffico, chiusure, traghetti e valichi; confrontare due o tre strade con il navigatore; 
valutare parcheggi, bus e tempi reali di arrivo.

APPENA ARRIVATI
Usare posizione o alloggio per trovare fermata, parcheggio, spiaggia, sentiero, museo o ristorante compatibili 
con tempo, energia, mezzo e preferenze.

PER CAPIRE UN LUOGO
Tradurre parole e cartelli; interpretare menu e piatti; approfondire simboli, architettura, storia, abitudini, 
paesaggi e possibili specie osservate.

PER PRENOTARE
Creare una shortlist di operatori; verificare contatti, prezzi, durata e inclusioni; preparare le domande e le 
parole esatte per email, Instagram, WhatsApp o telefono.

PER SPENDERE MEGLIO
Confrontare pass, parcheggi, vignette, biglietti, ATM e alternative; chiarire che cosa è incluso e individuare 
costi sproporzionati o siti intermediari.

PER GESTIRE GLI 
IMPREVISTI

Orientarsi fra documenti dimenticati, roaming, meteo, piccoli incidenti e procedure assicurative; ricavare una 
sequenza di azioni e verificare le fonti ufficiali.

TRA UNA META E L’ALTRA
Quando stai per lasciare un luogo in direzione della tappa successiva, l’AI diventa un aiuto formidabile per 
trovare chicche, curiosità, soste leggere o intense lungo il trasferimento.

DOPO IL RIENTRO
Ricostruire chilometri e itinerario; ordinare ricordi, appunti e fotografie; verificare il racconto; trasformare 
l’esperienza in diario o in contenuti da condividere.

 CHIAVE 4 - LA SEQUENZA PIÙ SEMPLICE

Racconta il contesto → chiedi alternative → fai esplicitare le incertezze → verifica su fonte ufficiale, navigatore o operatore → 
decidi → aggiorna il registro. La continuità rende ogni risposta successiva più personale e più utile.
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CONCLUSIONE

16 L’AI come suggerimento, la libertà come scopo
In circa 2.900 chilometri l’AI ha lavorato come cercatore, comparatore, interprete culturale, segretario di viaggio e 
operatore logistico. Ha proposto luoghi, trovato strutture, confrontato prezzi, adattato ristoranti ai gusti, ragionato su strade e 
incendi, tradotto parole, inseguito curiosità e trasformato desideri in messaggi utilizzabili. La sua utilità cresce quando riceve 
contesto, posizione, immagini, vincoli e correzioni; cresce ancora quando viene chiamata a dichiarare dubbi e fonti.

Ma anche i programmi giornalieri restano ipotesi. Una suddivisione ben costruita aiuta a vedere le possibilità, poi entrano in 
gioco energia, meteo, traffico, incontri e desiderio del momento. L’utilità più interessante dell’AI sta nel liberare tempo dalle 
ricerche ripetitive e dalle liste standard, restituendolo alla scelta. Se diventa un nuovo decalogo da spuntare, una nuova 
prigione del dover visitare, ha perso la sua funzione. Il risultato desiderabile è una maggiore autonomia di viaggio.

SCHEDA DEL CASO

Edizione 1.4 · Testi e immagini appartengono all’autore e ne è vietata qualsiasi riproduzione non esplicitamente autorizzata

IN UNA FRASE  Usare l’AI per aprire possibilità e decidere con maggiore autonomia.

VOCE DATO RICOSTRUITO

Periodo Agosto 2026

Paesi Slovenia, Croazia, Montenegro

Mezzo Auto

Distanza Circa 2.900 km, compresi trasferimenti e spostamenti locali

Scoperte nate dall’AI 7 realmente vissute

Interventi cruciali 17 con criterio rigoroso

Autore Diego Fontana
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UN PICCOLO ESPERIMENTO

Questa guida è gratuita.
Il suo valore lo scegli tu.
Questa volta ho voluto fare un esperimento. La guida è e resterà gratuita. Se
queste pagine ti sono state utili, puoi sostenere il tempo, la ricerca e il lavoro
necessari a realizzarle, scegliendo liberamente l’importo.

Mi sembra un modo onesto, concreto e, sì, anche etico per rimettere al centro del
dibattito digitale una questione spesso rimossa: il valore dei contenuti utili e del
lavoro necessario a produrli.

SUPPORTA IL MIO LAVORO

Il contributo è completamente facoltativo. Non
condiziona l’accesso alla guida e non sblocca
contenuti aggiuntivi.

SUPPORTA CON PAYPAL

paypal.me/diegofontana42 INQUADRA IL CODICE

Grazie per aver letto, verificato e viaggiato insieme a me.

DIEGO FONTANA
TERRA  ·  STRUMENTI PER RACCONTARE
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